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Progetto espositivo per mostra 

Carlo promis e Theodor mommsen

Cacciatori di pietre tra Torino e Berlino
a cura di Silvia Giorcelli Bersani (Università degli Studi di Torino)  
Biblioteca Reale di Torino, 26 marzo-26 giugno 2015.
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1) Progetto scientifico
La mostra “Carlo Promis e Theodor Mommsen Cacciatori di pietre tra Torino e Berlino” nasce come elemento centrale di un progetto di ricerca dell’Università degli Studi di Torino – Dipartimento di Studi Umanistici, di durata triennale (2012-2014), dal titolo “Cultural Heritage of Antiquity” finanziato dalla Compagnia San Paolo: essa si propone di illustrare lo sviluppo degli studi antichistici in Piemonte attraverso l’analisi dei rapporti tra studiosi torinesi e tedeschi,  la nascita delle collezioni antiche a Torino,  lo sviluppo dell’epigrafia latina con la creazione dei corpora, l’interesse statale per le antichità e le ricadute politiche di tali relazioni e di tali orientamenti culturali. Il progetto espositivo è stato patrocinato e sostenuto economicamente dal Comune di Torino e quindi inserito all’interno del programma “Torino incontra Berlino duemilaquindici”: l’incontro  culturale di queste due città, soprattutto nel XIX secolo, ha favorito la nascita a Torino delle discipline dell’antichità e lo studio delle fonti materiali (archeologiche, epigrafiche, documentarie) secondo criteri metodologici improntati all’esprienza filologica tedesca.

La Biblioteca Reale conserva non soltanto documenti straordinari quali il celeberrimo autoritratto di Leonardo da Vinci ma anche una importante, e misconosciuta, collezione di manoscritti e di volumi antichi nonché alcuni fondi documentari di considerevole importanza storica: uno di questi è l’Archivio Promis. Esso raduna l’epistolario di Carlo, di Domenico e di Vincenzo Promis, autorevoli intellettuali che operarono a Torino nella seconda metà dell’Ottocento e si distinsero per aver ricoperto incarichi importanti a corte e nelle istituzioni cittadine. Interessa soprattutto il carteggio di costoro con l’illustre storico tedesco Theodor Mommsen, quasi del tutto inedito. In particolare, la collaborazione scientifica tra Mommsen e il torinese Carlo Promis, professore di architettura, urbanista e archeologo, si tradusse nella edizione del volume V del Corpus Inscriptionum Latinarum (1877, d’ora in poi CIL): esso raccoglie tutte le iscrizioni di età romana del territorio piemontese e segna l’inizio della ricerca antichistica secondo pratiche ispirate alla più moderna metodologia tedesca. Il carteggio tra i due studiosi, conservato in parte alla Biblioteca Reale in parte alla Staatsbibliothek di Berlino e in larga misura inedito, illustra innanzitutto la profondità degli interessi di C. Promis e dell’Accademia delle Scienze di Torino per le antichità romane, per le collezioni archeologiche ed epigrafiche cittadine; inoltre documenta l’ampiezza delle relazioni internazionali degli intellettuali torinesi, in particolare con Berlino, e il prestigio di archivi, musei e biblioteche locali che facevano di Torino la «capitale degli studi seri». Su questi temi, la curatrice della mostra ha pubblicato alcuni contributi scientifici (vedi infra breve profilo).

2) Obiettivi
Scopo della mostra è, da un lato, illustrare gli aspetti tecnici e culturali di questa importante riflessione torinese sull’antichità e, dall’altro, metterne in evidenza i risvolti politici a più largo spettro: infatti, l’interesse per l’antico si inseriva assai bene nel processo di costruzione dell’identità nazionale italiana e forniva un sostegno culturale e storico alle istanze di unificazione risorgimentali. La mostra sarà altresì occasione per dare risalto al ruolo di Torino quale città di cultura, mettendo l’accento sulla funzione svolta nel XIX secolo e ancora oggi dalla Biblioteca Reale e delle principali istituzioni culturali cittadine nel promuovere progetti e occasioni di studio: i visitatori, attraverso l’esposizione di documenti rari, lettere manoscritte e inedite, oggetti antichi, volumi preziosi, potranno prendere coscienza del patrimonio storico e documentario della città.

Nel dettaglio, la mostra si propone di:

· illustrare lo sviluppo degli studi antichistici a Torino e in Piemonte nel XIX secolo;

· sottolineare gli intensi contatti culturali tra Torino e Berlino e tra le rispettive Accademie delle Scienze;

· valorizzare la ricca e poco conosciuta collezione documentaria della Biblioteca Reale (volumi rari e inediti, manoscritti, carteggi, disegni, dipinti);

· migliorare la conoscenza delle collezioni antiche ottocentesche;

· intensificare la collaborazione tra Università e Accademia delle Scienze, Soprintendenza Archeologica, Archivio di Stato, Biblioteca Nazionale;

· creare occasioni di collaborazione per student* e stagist* universitari (corsi di laurea in Storia, Beni culturali, Archeologia, Filologia);

· creare progetti di ricerca per student* delle scuole superiori;

· costruire percorsi di approfondimento su Torino antica e moderna per student* e visitator*.
3) Periodo di esposizione
La mostra sarà allestita tra il 26 marzo e il 26 giugno 2015: in quel periodo la città ospiterà molti eventi legati al progetto “Torino incontra Berlino”, agli allestimenti previsti dal neonato Polo Reale, all’ostensione della Sindone; la mostra integrerà quindi ottimamente l’offerta culturale cittadina.

4) Allestimento
Per l’allestimento, il Direttore della Biblioteca Reale, dott. Giovanni Saccani, ha indicato la società Hapax editore Srl, iscritta regolarmente al MEPA e nota a Torino per altre importanti esposizioni di successo, che offre un duplice servizio: da un lato, essa opera nella realizzazione delle mostre seguendone tutte le fasi, dalla progettazione alla ricerca iconografica alla realizzazione dei pannelli e, dall’altra, dispone della strumentazione e delle competenze necessarie per l’elaborazione concettuale e grafica dei materiali informativi, dai cartelloni ai volantini al catalogo; il connubio dei due aspetti consente di ottimizzare le risorse economiche, non disperdendole tra fornitori differenti, e di ridurre considerevolmente i tempi di allestimento.

Per l’allestimento si prevede di utilizzare in larga misura il materiale documentario conservato nella Biblioteca Reale e, in parte, all’Accademia delle Scienze. Oltre ad alcune lettere di Mommsen a Promis, che saranno accuratamente contestualizzate, si esporranno soprattutto i volumi dell’Augusta Taurinorum di Emanuele F. Pingone, il Museum Taurinense di S. Maffei, i Marmora Taurinensia di Ricolvi e Rivautella, il Corpus Inscriptionum Italicarum di A. Fabretti, il Corpus Inscriptionum Latinarum di T. Mommsen, il volume su Catavignus la Storia di Torino di C. Promis; inoltre, la preziosa cinquecentina De viris illustribus di Maccaneo, il volume 19 delle Antiquitates di Pirro Ligorio e il volume Asti nelle sue chiese ed iscrizioni di Giuseppe S. Incisa (Seminario Vescovile di Asti). All’Accademia delle Scienze si richiederanno i verbali delle sedute della Classe di Scienze Morali nelle quali si presentavano lavori di C. Promis e di Mommsen: di particolare interesse quelli relativi alla nota vicenda delle carte di Arborea la cui falsità fu smascherata da Mommsen.  

Accanto ai documenti, è indispensabile esporre alcune iscrizioni romane, per lo più conservate al Museo di Antichità di Torino, che furono oggetto dello scambio epistolare tra Mommsen e C. Promis, in modo da consentire di apprezzare il ragionamento scientifico che precede l’inserimento delle iscrizioni stesse all’interno del Corpus e di rimandare, altresì, l’attenzione del pubblico alla nuova e ricca collezione lapidaria di Augusta Taurinorum del Museo di Antichità. 

Precisamente: 

· iscrizione in lingua greca a Q. Glizio Atilio Agricola (già esposta nella mostra “I greci a Torino”), inv. 336,337

· frammento inv. 547 = CIL, V 6986 (ancora non esposto nel Lapidario di nuovo allestimento)

· falso inv. 561 = CIL, V 756*: il falso è senz’altro antico, essendo inserito nel CIL V sezione Falsae vel alienae: il problema dei falsi epigrafici è centrale nella riflessione sulle antichità e la metodologia di identificazione di tali testi deve molto a Mommsen e alla scuola tedesca.

· Iscrizione romana CIL, V 7717 (Museo Civico di Cuneo): l’iscrizione è particolarmente indicata per l’esposizione non tanto per i suoi caratteri intrinseci (anche se si tratta pur sempre di un raro esempio di epigrafe decorata con rilievo) quanto per la tradizione storiografica che la accompagna: il suo ritrovamento fu segnalato da Promis nel 1869, successivamente ancora Promis ne fece l’oggetto di una ampia monografia dal titolo L’iscrizione cuneese di Catavignus, Ivomagi filius…; l’iscrizione fu poi a lungo commentata nel carteggio Mommsen-Promis e infine finì nel CIL. Nell’esposizione si darà conto di questa tradizione cui si aggiungerà il filmato del rilievo 3D in modo da accompagnare i visitatori nella comprensione delle attuali tecniche di studio epigrafico. In considerazione delle difficoltà di trasferimento e di esposizione della stele conservata al Museo Civico di Cuneo, si è preso contatto con la società Ad Hoc 3D Solutions s.r.l. che potrebbe occuparsi del rilievo e della stampa della stele: i contatti con il titolare della società sono stati avviati e a breve si definiranno le modalità di lavoro.

All’Archivio di Stato si richiederà un volume del prezioso Pirro Ligorio che contiene alcune pagine dedicate all’epigrafia torinese: il noto falsario aveva acquisito informazioni sulle iscrizioni di Augusta Taurinorum e sulla sua storia; i volumi delle sue Antiquitates furono inoltre inviati a Mommsen e nella mostra si ricostruirà la vicenda, tormentata, dell’invio a Berlino; il codice è raramente esposto, così come il codice umanistico di Domenico della Bella detto Maccaneo, De viris illustribus, testimonianza precoce (1508) dell’impiego documentario di iscrizioni romane per la definizione del profilo storico della città di Augusta Taurinorum. 

5) Percorso espositivo
La mostra avvicinerà i visitatori al tema attraverso pannelli espositivi, documenti cartacei, volumi rari, epigrafi di età romana, video didattici. In particolare, i nuclei tematici saranno i seguenti:

· Torino «capitale degli studi seri»: descrizione della realtà culturale torinese del XIX secolo in relazione agli studi archeologici ed epigrafici; l’interesse per l’antico si inseriva appieno nel processo di costruzione dell’identità italiana e di Torino prima capitale;

· l’epigrafia e la creazione delle prime collezioni: descrizione non soltanto delle più note collezioni archeologiche provenienti dall’Egitto, ma anche della collezione di epigrafi provenienti dagli scavi piemontesi; novità assoluta sarà la presentazione delle lapidi cristiane acquistate a Roma da Carlo Alberto di Savoia ed esposta per la prima volta lungo lo Scalone Alfieriano della Biblioteca;

· Theodor Mommsen e Carlo Promis: presentazione profili dei due studiosi in relazione soprattutto al comune lavoro di “cacciatori di pietre” antiche, di studiosi di antichità, di compilatori del CIL; le iscrizioni provenienti dal Museo di Antichità e dal Museo Civico di Cuneo costituiranno evidentemente il fulcro del ragionamento e portanno essere apprezzate nella loro unicità;

· falsi e falsari: Mommsen e Promis, gli intellettuali tedeschi e torinesi legati alle Accademie delle Scienze contribuirono a svelare numerosi falsi epigrafici e a dettare nuove regole di edizione critica dei testi;

· la sezione “piemontese” del CIL: illustrazione del lavoro preparatorio di schedatura attraverso l’epistolario mommseniano, gli appunti e i rilievi di C. Promis, il suo Quaderno delle Antichità, inedito, che verrà esposto per la prima volta anche in forma digitale; si cercherà di avvicinare i visitatori non solo alle modalità antiche di studio dei reperti ma soprattutto ai nuovi metodi di indagine epigrafica (proiezione video didattici su realizzazione frottage e rilievi 3D con laser scanner). 

6) Ricaduta didattica
I pannelli che verranno realizzati per la mostra saranno concepiti in modo tale da offrire uno strumento didattico, di studio e di approfondimento su più piani: racconteranno un tassello importante per la storia dell’Ateneo, dell’Accademia delle Scienze e del Museo di Antichità e dei loro rapporti con altre istituzioni europee; potranno essere utilizzati per lezioni di approfondimento sulla storiografia antichistica e costituire un punto di partenza per i corsi universitari di filologia, storia, epigrafia, archeologia. Inoltre, la mostra potrà costituire un percorso di conoscenza sulle antichità torinesi per student* delle scuole medie inferiori e superiori in sintonia con un’idea di “museo diffuso” particolarmente idonea alle caratteristiche del contesto culturale della città di Torino.

7) Breve cv della curatrice
La curatrice, professore associato di Storia Romana all’Università degli Studi di Torino, ha una esperienza ventennale nella ricerca storica, in particolare antichistica e romanistica; ha pubblicato numerose monografie e più di sessanta contributi e studi pubblicati su riviste specialistiche. Dal 2014 è indonea al ruolo di professore ordinario. 

Dal 3 marzo 2011 Componente del Comitato Olimpico Regionale per la promozione della cultura classica, dal 2012 esperta per la formazione di commissioni giudicatrici nelle procedure selettive dell’Amministrazione della Regione Valle d’Aosta, sezioni 9 “Storia” e 29 “Archivistica-biblioteconomia”. 
Collabora con EDR-Epigraphic Database Roma per l’aggiornamento dell’epigrafia latina piemontese. 

Ha curato la sezione epigrafica della guida del MAR – Museo Archeologico Regionale (Regione Valle d’Aosta, 2012). Ha collaborato con la Soprintendenza Archeologica del Piemonte nell’allestimento della sezione epigrafica del Museo di Antichità di Torino: Archeologia a Torino, Manica Nuova di Palazzo Reale (2013). 

Ha recentemente fatto parte dei seguenti progetti: Progetto di Ricerca di Interesse Nazionale PRIN 2009: “La romanizzazione della Transpadana. Roma tra il Po e le Alpi dalla romanizzazione alla romanità” (Università di Torino, Pavia, Trento, Udine, Venezia); Progetto di Ateneo-Compagnia di San Paolo 2012: “L’eredità culturale dell’antico dal Piemonte risorgimentale all’Europa tra la metà dell’800 e il 1916”.   

Ha pubblicato, sui temi relativi alla mostra in oggetto, i seguenti studi: 

1  Roma e l’impresa annibalica fra storiografia e riconfigurazioni post classiche: gli studi antichistici di Jacopo Durandi, in Annibale, Torino e Annibale in Torino, Atti del Convegno di Studi (Torino, 22 febbraio 2007), Leo S. Olschki, 2008, pp. 35-57; 

2  Il “Cornelius Nepos qui contra fidem …” di Domenico della Bella detto il Maccaneo (1508): una pagina inedita della storia più antica di Augusta Taurinorum e delle sue iscrizioni, in «RSI», 121, 2, 2009, pp. 589-614; 

3  Torino «la capitale d’Italie pour les études sérieuses». Corrispondenza Theodor Mommsen-Carlo Promis, in «RSI» 124, 2, 2012, pp. 960-990; 

4  Torino capitale degli studi seri. Theodor Mommsen e Carlo Promis, ed. Celid, Torino 2014; 

5  Theodor Mommsen a Susa: pagine inedite da un archivio privato, in L’arco di Susa e i monumenti della propaganda imperiale in età augustea, Convegno (Susa, 12 aprile 2014) = Segusium 2014-2015, c.d.s. 

Collabora con il progetto nazionale Lettere di Mommsen agli Italiani per l’inserimento nella banca dati della corrispondenza di Carlo, Domenico e Vincenzo Promis.

È socio corrispondente della Deputazione Subalpina di Storia Patria.
È Presidente del Comitato Unico di Garanzia dell’Università degli Studi di Torino.
8) Facility Report della Biblioteca Reale
La mostra sarà allestita nel salone principale della Biblioteca Reale: vedi documenti allegati.

Torino, febbraio 2015
Prof.ssa Silvia Giorcelli
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